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Migrazione e Sviluppo
Il nesso fra i due fenomeni e il ruolo delle diaspore nella 

Cooperazione Internazionale
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COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO?

Coinvolgimento e azione 
congiunta di più soggetti 

(istituzionali, società civile – A 
livello centrale e decentrato – in 

tutti i paesi del mondo) per 
raggiungere lo scopo della 

crescita socio-economica globale. 
Il processo dello sviluppo non può 

essere promosso e realizzato 
unilateralmente.

Sviluppo umano: Ogni individuo deve 
essere messo nella condizione di 

condurre una vita sana, di acquisire 
competenze e di accedere alle risorse 

necessarie per condurre una vita 
degna e per contribuire allo sviluppo 

del suo Paese. Ampliamento delle 
opportunità e «Libertà dal bisogno».
4 principi: Eguaglianza, Sostenibilità, 

Partecipazione, Produttività 



Prima: Migrazione solo come 
conseguenza 

• Mancata crescita
• Processi di sviluppo falliti / 

disfunzionali
• Conflitti /crisi
• Disastri ambientali 

Poi: Migrazione come opportunità 

• Risorse umane /professionali/ 
economiche aggiuntive per 
programmi di cooperazione

• Risorse aggiuntive per programmi di 
gestione del fenomeno migratorio

• Risorse aggiuntive per programmi di 
inclusione e sviluppo dei paesi di 
destinazione

In che modo la migrazione può essere 
collegata allo Sviluppo?
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L’evoluzione dell’elaborazione delle teorie dello sviluppo 
e la sua influenza sulla migrazione

Modernizzazione

La migrazione 
conseguenza del 

mancato sviluppo

Più sviluppo = 
meno migrazione

Teoria della 
dipendenza

La migrazione 
contribuisce alla 

mancanza di 
sviluppo

Più migrazione = 
meno sviluppo

Sistema - mondo

Una migrazione 
ben gestita 

contribuisce allo 
sviluppo

Better migration = 
more development

4 De Haas, Migration and Development, a theoretical perspective, International Migration review - 2010

TESI

POLITICHE



Migrazione e Sviluppo
La migrazione e la mobilità possono contribuire a uno sviluppo economico e sociale
inclusivo sia nei paesi di origine che di destinazione dei migranti stessi.

Valorizzazione dell’impatto positivo socio-economico (minimizzando i rischi e gli effetti
negativi) delle migrazioni attraverso un approccio che sia centrato sulla persona e faccia leva
su:
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Ambiti in cui queste notevoli risorse possono avere un impatto positivo: Cooperazione
internazionale; Crescita socio-economica in tutti i territori; Integrazione

Capitale 
finanziario

Rimesse

Capitale 
professionale

Competenze

Capitale 
sociale/umano 

Reti 
transnazionali
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Cosa serve per attuare Politiche/pratiche di M&S

• Valorizzazione delle risorse e capacità delle diaspore
• Riconoscimento dei diritti di cittadinanza dei migranti nei paesi 

di destinazione e origine (non più «doppia assenza» ma 
integrazione)

• Coerenza tra politiche di immigrazione e politiche di 
cooperazione

• Sviluppo della cooperazione decentrata (comuni, regioni, 
province) e promozione di rapporti tra territori

• Processi partecipativi (dall’ideazione/progettazione fino 
all’implementazione/monitoraggio)



I POSSIBILI AMBITI DI INTERVENTO

DIASPORE

Mobilitazione di competenze, 
professioni e imprenditorialità

Valorizzazione delle rimesse, 
legandole alla cooperazione e sviluppo 

locale

Occupazione 
e sviluppo locale

Risposta ai bisogni sociali dei gruppi  
vulnerabili migranti e cambiamento 

della narrazione

Protezione e ricostruzione in contesti 
fragili, contrastando migrazioni forzate



Cosa si intende per diaspore?
Persone legate da molteplici elementi che scelgono per identificarsi (i.e. un paese, una 

comunità specifica, un gruppo etnico, una esperienza comune di marginalizzazione, etc…) 
indipendentemente dal loro luogo di nascita. Questi elementi danno forma alle loro 

relazioni transnazionali. 
Le caratteristiche delle comunità di diaspora includono: 
•Comunità immaginata con legami con un paese, un'etnia o una storia 
comune 

• Identità fluida le cui caratteristiche, simboli di attaccamento e 
autopercezione possono cambiare nel tempo 

• Identità (individuale e collettiva) "scelta" dai suoi membri ma anche 
determinata da come la comunità è vista/ricevuta dalla società più 
ampia 

•Possono vivere vite transnazionali con connessioni emotive, 
intellettuali e materiali che abbracciano due o più paesi

Fonte: IOM



IL VALORE AGGIUNTO DELL’ASSOCIAZIONISMO

L’associazionismo, essendo un forte riferimento sul territorio 
soprattutto nei primi anni di permanenza di un migrante, 

potrebbe essere protagonista di alcuni processi:

• Integrazione nel paese di arrivo
• Ricostruzione dei legami sociali
• Favorisce partecipazione e cittadinanza attiva
• Informazione
• Accesso ai servizi
• Relazioni con le istituzioni nei contesti di arrivo
• Sviluppo nei paesi di origine - diaspore



Limiti e sfide
• Rappresentatività
• Leadership
• Conflitti
• Competenze e obiettivi

• Mancanza di reti nazionali e 
transnazionali 
(federazioni/forum)

• Supporto dai paesi di origine e 
residenza
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Possibili aree di intervento
• Empowerment  delle associazioni di migranti 

• Mappatura e conoscenza approfondita

• Coinvolgimento attivo

• Migliorare le capacità comunicative  

• Costruzione di reti 

• Promuovere il team- building nelle associazioni e 
rafforzare le capacità di leadership 

• Sperimentare tecniche di gestione dei conflitti

• Promuovere la visione di lavoro in rete con le 
istituzioni territoriali, nazionali e transnazionali



• Popolazione con background migratorio: 7,3 milioni = 12%

• Prevalenza nel nord Italia + Lazio

• Circa 2.000 associazioni. Mappatura sul portale integrazione migranti del Ministero del Lavoro. 
MA solo una parte è attiva nella Cooperazione

• Grande differenziazione in strutture, scopi e interlocutori

Le diaspore in Italia

Fonte: OIM – ISPI «Diaspore protagoniste del cambiamento», 2021



il contesto Nazionale
Valorizzazione del ruolo delle comunità immigrate e delle loro 

reti associative per lo sviluppo
• 2003 – il governo Italiano comincia a sostenere iniziative pilota di Migrazione e Sviluppo

• 2009 – G8 L’Aquila: «Road map on remittances» Obiettivo 5x5!

• 2014 – Linee guida della cooperazione 2014/2016: tematica Migrazione e Sviluppo tra 
le priorità.

• 2014 – M&S tra le priorità della presidenza italiana del semestre Europeo

• 2014 – Nuova legge sulla Cooperazione allo Sviluppo 125/14. 

Art. 26: «Sono soggetti della cooperazione (…) le organizzazioni e le associazioni delle 
comunità di immigrati che mantengano con le comunità dei Paesi di origine rapporti di 
cooperazione e sostegno allo sviluppo o che collaborino con soggetti (…) attivi nei Paesi 
coinvolti»

1
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Principali novità NUOVA LEGGE SULLA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

Le organizzazioni e le associazioni di immigrati sono tra i nuovi soggetti 
riconosciuti dalla Legge:  per la prima volta si creano le condizioni per 

permettere alle associazioni dei migranti di avere un ruolo politico-istituzionale
e operativo nella Cooperazione Italiana attraverso:

Consiglio Nazionale 
Cooperazione Sviluppo 

(CNCS)
2 Membri inclusi in 

rappresentanza delle 
comunità di immigrati

Bandi

Accesso a finanziamenti per la 
realizzazione di progetti di 
Cooperazione



Nel CNCS nasce il progetto del Summit Nazionale delle diaspore
Al CNCS (art. 16 della legge) partecipano principali soggetti pubblici e privati, 
profit e non profit, della cooperazione internazionale allo sviluppo. Si 
riunisce almeno 1 volta l’anno. Membri in carica per tre anni senza compensi.

Gruppi di lavoro:
1. Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile: coerenza delle politiche, 

efficacia e valutazione.
2. Strategia e linee di indirizzo della cooperazione italiana allo sviluppo.
3. Ruolo del settore privato nella cooperazione allo sviluppo.
4. Migrazioni e Sviluppo Nascita dell’iniziativa del primo Summit 

Nazionale delle diaspore in Italia 



Nuova Legge 125/14:  per 
la prima volta si creano le 
condizioni per permettere 
alle associazioni dei 
migranti di avere un ruolo 
politico-istituzionale e
operativo nella 
Cooperazione Italiana

Perché un SUMMIT nazionale delle diaspore?

Informare i protagonisti dei 
cambiamenti previsti con la 
nuova legge: le associazioni 
delle diaspore impegnate nella 
Cooperazione allo Sviluppo e i 
loro partners locali e 
transnazionali. 



IL SUMMIT NASCE PER METTERE IN PRATICA LA NUOVA LEGGE

Rimuovere gli ostacoli 
alla partecipazione

Percorso di crescita e 
consolidamento delle 

diaspore

Inclusione nei 
processi di 

cooperazione



ESSERCI

Informare e formare sulle 
nuove opportunità, i bandi 
e i criteri di Ammissibilità 
alla Cooperazione Italiana

Consultarsi sulle attuali 
modalità di partecipazione 
e produrre 
raccomandazioni

CONOSCERSI

Migliorare le competenze
delle diaspore per la 
Cooperazione Italiana

Mappatura buone pratiche 
/ database associazioni

Conoscenza e partnership 
con società civile e sistema 
ong italiane

COSTRUIRE

Forum Nazionale delle 
diaspore

Creazione di un dialogo 
permanente

https://summitdiaspore.org/


